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SUL 

DISEGNO DI LE.GGE 
ctpprovato dctl(a Camera ·de'i deputat1: nella . sed~tla del 1° marzo 1951 CV. Stampato N. 1752) 

· presentato dal Ministro dell'lndustrhi e Commercio 

di concerto col Ministro ad interirn di Grazia e Giustizia 

TRASM'ESSO DAL. PRESIDENTE DELLA C AMERA DEI I>EP U TATI ALL A P RE SIDEN ZA 

IL 2 .MARZO 1951 

Comunicata alla Presiclenza il 7 marzo 1961 

Conversione in legge del decreto-legge 8 .gennaio 1951, n. 1, relativo alla richiesta 
di dati sulla giacenza di alcune n1erci e sul potenziale produttivo di . alcuni 
settori industriali. 

ONOREVOLI SENATORI. - N-ell'espletare il 
compito, che mi ·è stato affidato con ri,stret
tezza di term'i1ni, intendo restare nel tema, che 
il dec.reto-legge, sottopos,to alla nostra appro
vazione·, delinea e risolve co1le sue disposizio
ni, senza cede-re alla tentazìone· di a:llargarne 
i confini. 

Invero, non solo eiò non s:arebbe consentito 
in una trattazione, che ,si <j,spil'li alJe buone nor
me cost:Jitu_?;iona:li, .ma darebbe esoa a sconfina
menti di non facile m~sura, e ad una proba
bHe oonfusione di mateDie. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO <1400) 

N è sembr.a leci;to ad un relatore formare -di 
un provvedimento legislativo 'la piattafor ma 
per dilatazioni soggettive, giacchè la sua sfera 
di constataz,fone e di argo.mentaz1ione è ordlina
tamente :più circoseritta di queHa che può for
marsi nelle disouss,ioni deH' Aula. 

n decreto-legge 8 g.enil:aio 1951, n. l, del 
quale si chiede al Par1:amento la conversio'ne 
in legge, consta di due parti dlistinte, seppUr~:; 

strettamente connesse tra loro. La prima con
c.erne la rHevazione di dati suUe giacenze di 
alcune m~aterie 1pr ime così dette « critiche », 1·1-· 
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sultanti dalla tabella annessa al decreto stesso; Maggior r ilievo acquista perciò la seconda 
rilevaz-ione, .è opportuno sottohneare, da corn- parte del •provvedimento in questione, là dove 
pie·rsi ~na tantu1n, per fornire al Governo una si f a obbligo a tutte le ·aziende ·industr:ali e 
conoscenza di base della .situazione di tali n1a- commerciali che, in relazione alla loro atti~ità, 
te:ri:;tl>i, indispensabile per· essere in ' grado d l detengono i mater:iali ·compresi_nella ricordata 
... \ . l 

~e1aborar·e i pro1gramm:i di approvvigionamento tabeUa, ·a · tenere un regi,st:ro di . ca:dcÒ è sca-
dei mater-iali stessi da pres·entare e discutere rico, sul quale dovranno es,sere registrate tutte 
in sede internazionale. le variazioni relative alle quantità di matcrialt 

. È infatti noto come uno dei problemi più possedute, regi1stro da porsi a disposizione del 
assilliailti che i:mpegna oggi:giorno i Governi. Mi.nistero dell'industria ~ com•me:r:eio '"e dei 
di tutti ·i Paesi s~ia quello delle materie prime; suoi organi penifertioi per la rilevazi-one dei 
ed è anche noto come da parte di tutti i Paesi dati e 1per ·gli opportuni controlli . . Lo scopo evi-
si stia 1av.oi'c1mdo per la costJrùzione di una or- · derìte, che i:l Governo vuoi · pèrseguàe attra-
ganizz•azione e quindi di una di,sciplina inter- v.erso questo strumento, è di controllare i mo
nazionale per la più equa distribuz·ione d~lle vi1menti di twli mater,ialli,. pe·r .assli.curarsi che 
materie prilne di più difficile reperimento e la fornitura di essi avvenga in modo regolare 
di.sponìbiilità. e norm~le; per assicu!I'ars-i, clioè, che le merci 

Ng·!t,,IP-UÒ . esse1·e contestato che a tale solu- così dette « critJie}fe », e sulle q]Jali si appunta 
zion€ ..:·internazioJia.}istica de.l grave problema oggi in forma acutissima l'interessè degli ope
l'IiJaloia s.ia -probabilmente il paese più ill1t€'r{'ls- ratori economici, soiano cedute dai fornitori ai 
sato, dato che la soar~e'zz.a di ·materie prin1e! loro · clienti abituali, di gui1sa che, rimanendo 
contrapposta .al1la esuberan~a ·di popolazione, nell' àmbirto delle ditte qel ramo, siano esse in
di energie di lavo~o ·e di; attrezzatura produt- dustriali o com,mercia:li: non vadano i.nveee a 
tiv·a, fa sì che tutta o quasi la no~tra vita di- terzi estranei al trattaJmento ed al:la lavora
penda, purtroppo, dalla 1sicurezza deH'a.pprov- zione delle merci stesse. Si vuole, in altre p<t
vigionamento daU'estero di tali materiali di .role, contro.Uare e quind1i i·mpedi,re che per
base. È a ltrettanto chiaro, pe,rciò, che l'Italia sone, estranee ad una nonmale attiv1ità econo-
è. la più interess,ata a dqcumentarsi le proprie miea ne·l ramo, trattino quei materiali a fini 
disponibil-ità ed i propTi f·abbisogrri, in modo di -;pura speculazione, così come si vuole con
di ottenere la ma.gg:iore utiljtà da-!Ja auspi·cata troHare e Ùl'!:pedlire che anche i normali opera
disciplina internazionale del,le materie pr,ime. tori determinino l'imboscamento del'le merci e le 

Questa prima parte de·l p.rovvedimento, quel-· ·facdamo, d1i conseguenza, stagnare nei loro 
.da~ :e:ioè · del .censin1ento del:le 'gi~cenze, è tutta- magazz-ini.· 
vi~ · Ja meno ~mportante da·l punto di v,ì,sta le~ Per inl!p~di.re _questi Jen9meni di s_pecula
gislativo, . sia perchè l'o:perazrione, come si è zione, purtroppo sempre rieorrenti e _.sem,pTe 
·già detto, ha valore una tantum, sia perchè, in gl:i .stess:i in periodi, come ,}'attuale, di emer
effetto, nell'intervallo tra l'emanazione del de- genza, il Governo ha ritenuto ne.cessario .inter
creto-leg-ge e l'attuale sua conversione -in leg- venire col :mezzo più bl,ando, meno ·COercitivo 
ge, ,~ssa ~~a già ·avuto pr.a.tiea attuazione e deve e più ris·pettoso della indispensabile -libertà d i 

;.:<;:tl:l'i·ndi considerarsi esaurita. azi one dei ·corretti operatori economici : il 
,, .,, - ~ qui consentitemi di dire che ciò è avve- -l mezzo~ cioè, della pura e semphce conoscenza. 
) 1,l;lto :con pr~tiea e .spedita ades.ione, che ha l attraverso H reg.istro in questione, del movi-
vinto .i mormori1i de·l 1primo momento e che n1ento, ·che tali merci subiseono ne'i var~ loro 

~ ' 
non s.i è aff~tto tramutata in o.stiEtà. passaggi. Una volta constatata, attraverso 

Lo a.im-ostr.a la entità delle denuncie, che ha 
. ~upe·rato le previ.s,ioni di chi era pessim•ista o 
J?et::plesso e che ha oltrep.aSisato il numero d~ 

l6.0Q9·.· . ' ' 
T-rattasi di una cifra rilevante, se.,· s.i tiene 

conto delle notevoli esenzioni accordate dalla 
legge al,le n1inori consistenze. 

questo strumento di pura conoscenza, la nor-

1 

malità di n1ovimento dei materiali <{ .critici » 
in questione, sia nel senso _del loro pern1anere 

l 
in quantità proporzionate nell'àmbito economico 
abitual_e, sia nel senso di non subire artificiosi 

, ristagni, il Governo non avrà aJlcuna ragione per 
l ulteriori diversi intervènti; e pertanto è da ri-
i . 
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tenere che non vorrà proporre al riguardo al
cuna · altra ;nor ma all'ap,provaiione dei Parla
mento, ove, come v;ivamente ei augurimno, le 
condiz,ioni volute s;aranno .rispettate e ~~alvq

guardate. Sul senso di res·ponsabiHtà delle ca
te'gorie econom.i,che e, quindi, sulla cor,rettez:la 
nell'espletamento del1a ·loro attiv:ità, non P dub
bio che il Governo, lungi dall'avere qualsiasi 
preconcetto, . abb~a la maggiore fiducia ed 8 per
tanto opportuno che il doveroso e res1ponsabi:le 
controHù de·Ua situaz,ione delle materie prime, 
che diviene ognor più difficile, ri,marrà circo
s·critta in quei termini di v:i•gBante conoscenza 
e documentazione, che c.ar•atte.rizz.ano :le no:!'
n1e .in questione, deUe quali viene sollecita la 
apiprovaz'Ìone da parte del Parlamento. 

Si reputa opportuno sottol!ineare come jl r e
gistr~o di car:i,co e ~scarico di cui ~al presente 
decreto-legge si1a .sottoposto all'esame esc:lusi
v.amente del M:inistero dell'industria e corrlmer
cio e dei prop.rj diiretti ongani periferi·ci o di 
altri organi dell'Amministrazione dello Stato, 
·in conformità all'articolo 4 del decreto-legge 
s tesso. 

Si 'rico-rda, infine, I'alrtra norma prevista dal 
decreto-legge, in base alla quale il Ministero 
delFindustria e commell'cio può chiedere a lle irn·· 
pr·ese i dati relativi aHa loro capacità ,produt
tiva. Tale norn1a risponde all'esigenza di :pos-· 
sedere 1gli ele.menti indis:pen,sabili per la pre
dis,posiz•io.ne e la elaboraz,ione dei programmi 
com-plessivi di produzione, .ai fini, soprattutto, 
del loro esame in sede inte:rnazion.ale, nel qua
dro delle intese che .Jegano attualmente e ne
cessariamente, il nostro ad altri Paesi.· Tale esi-

Se nato d~lla Repubblic,J -- l56c9·A 

genz3: si ricollega, pertanto, a qùanto gw s1 e 
illustrato nella prima parte della presente re
lazione. Si fa qui solo notare la particolare iin
portanza che per l'Italia ·rivestono i ;program
lni di produzione in questione, e quinqi, la ne
cessità della perfetta documentazione .delle.-.ef-· 
fettive loro possibi:1ità · di rea.Jizzazione, sulla 
base della crupac.ità produttiva della nostra at-. 
trezzatura industria:l_e, ai fini dii eòntribuirc 
alla soluzione, s~ia pure parz,.i;ale, del più assil
lante fra · tutti .i ~problemi dell'Italia: queHo 
del maggiore posS'ibille · assorbimento delle no
stre eapac;ità dii lavoro. 

Disporre degli elementi ·necessari per valu
tare e far valutare in sede internaz1ionale i no~ 
stri f,abbisogni in materie p!rime e, cor,rispon
dentemente, le nosrti·e ca·pa•c'ità produttive e far 
valutare, quind·i, i.J nostro diritto al lavol!'o; 
poter segu:ire con vig"~i.le attenzione i Inovi
rnenti dei n1ateriali in questione per impedire 
che ·costittuisoano 1' oggetto, seoondo una espe
rienza antica e per noi anche abbastanza r e-:
cente, di troppo facilli speculazioni, che, oltre 
tutto, pregiudicherebbero, con spinta inflazio
nishca, la ca;padtà di acquisto derHa nostra 
1noneta: ques:bi appaiono, ~in una obiettiva di
sa~m.ina, ·gE scopi esiSenZ1i1ali che il Governo, nel 
Jiattuale delic,atissimo 1nomento e, in relazione 
agli impegni internftzionali, vuole persegu~re; 
avendone il doyerè, attraverso ·gl1 strumenti 
previsti dal · pr:ovvedimento, del quale sollecita_ 
oggi al Parlamento la convel'lsione in h:ig··ge. · 

LONGONI, relatore~ 
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fin e 1949 % 
fine Settemb. Ottobre Novemb. Dieembre Gennaio importo 

PRODOTTI Gennaio 
l ' 49 _1950 1950 ,, - J-950 195 1951 sul 

951 ,consumo 

Ghisa. - Pitzburg N. 2 Pensilvania 
doli. p. tonn. 48,50 48,50 5J,50 51,50 l 54,50 57,94 19 % (l) 

Acciaio. - Pitzburg barre doll. p. 
tonn. 07 - o9 - 69 - G9 - 69 - o9 -- - (l) 

Barne. - ceuts . p. libbra New 
York elettrolitico - doll. p. to11 n. 18,62 24,50 24,50 24,50 24,50 24,50 32 % 100 % 

Ba'me. - Piazza Loudra elettr. 
Lag. p. ton n. 153 - 202 - 202 -- 202 - 202 - 202 - 32 % 100 % 

Nichelio. - Ceuts. p. libbra - New 
York doll. : ! 40 - 48 - 48 - 48 - 48 - 50,50 26 % 100% 

&lag'iw. - Celi t!:> . p. libbra New 
York. - Delli Stretti. 77,50 lO·i - 124 - 130 - 140 - 183,15 136 % 100 % 

]<,erro 'l''Ungsteno. - Scell. per lib- -bra di tungsteno. . . . 6,6 14,4 15,4 16,3 22 - 31 - 370% 100% 

Piombo. - Cents. p. libbra. 12 - 16,16 16,16 17 - 17 - 17 - 42% 8 % 

Cotone. - Cents . p. libbra New 
York Midlingand. 31,47 41,75 4J,6 43,55 43,2 45,35 45% 98 % 

Z inco. - G-enova l a fusione in 
pani lire Q.le. 22.000 30.000 32.500 32.500 32.500 32.500 48% -

Zolfo. - Lire p. tonn. Capania greg- l gio buono. : . . . . . . . 34.500 ' 34.500 ~ 34.500 42.500 38.800 40.000 16% 

l Carbone fossile. - Lire p. tonn. cif. 
Genova. 12.025 11.500 12.000 12.500 12.500 12.500 - 90% 

/ 

Lana. - D(mari (frazione Leg. 
Australiana) p. libbra Tort 
Elisabeth. 124 - 219 - 239 - 245 - - 255~ 2o3 - 113% r" 80 % 

(iornrna. - Cents. p. libbra New 
'York Cruda. 18.125 54 - 63.5 75 - - 68 -- 64 - 290 % IO ) O ' 

() 

Rottami ferro e acc'iaio. - Milano -
2.450 2.900 1 pesante da mm. 4 e più. 1.200 3.213 2.780 2.800 142% (l) 

' 
Cell'Ulosa per carta. - Greggia -

Cellulosa svedese CIP porti 
italiani p. tonn. in corone sve-
desi da sdoganare. ~60- - - - 850 - 1.200 236A% 100 % 

l 

(l) Data la complessità dei dati del ferro- ghisa- acciaio e 'fottami non riesce facile segnare la percentuale 
di importazione per settore. Si , può con approssimazione affermare che siamo tributari per circa 40 per cento. 



Di's:4fini di legge e rdazioni - 1948-51 -5- ~ S-éncito deUa Re.vubbtica ~ ..;;,:,. 10:69~1. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 8 gen~ 
. naio 1951, n. l, relativo alla richiesta di dati 
sulla- giacenza di àlcune merci e ~ul . pot~nziale 
produttivo di alcuni settori ' industriali; con' la 
seguente modificazione : 

« All'articolo l, dopo le parole: " lVIinistro 
per l'industrià e commercio", sono aggiunte lè 
altre: " per esclusivo tran1ite degli uffici pro
vinciali per l'industria e · il commercio~' ». 
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ALLEGATO. 

Decreto-legge 8 gennaio 1951 , n. 1, p'Ubblicnto 
nella Gazzetta Ufficiale n: 5 dell' 8 gennaio 
1951. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto l'articolo 77, secondo comma, della Co-

Art. 2. 

l dati raccolti non possono essere resi noti per 
alcun titolo, se non in forma complessiva, in 
modo che non se ne possa fare alcun riferimento 
individuale. 

Art. 3. 

Chiunque detiene per fini inerenti ad attività 
commerciàli o industri~li, le merci indicate nel
I'allega_ta tabella, deve tenere un registro di 
carico e scarico secondo le modalità che saranno 
prescritte dal :Ministro per l'industria e il com-

stituzione; mercio. 
Ritenuta la necessità e l'urgenza di disporre 

accertmnenti sulla situazione delle scorte rela-
tive ad alcune merci e del potenziale di alcuni 
.settori industriali; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria e 

il comn1ercio, di concerto con il Ministro per la 
grazia e giustizia; 

DECRETA 

Art. l. 

Le i1nprese industriali e commerciali debbono 
comunicare al Ministro per l'industria e il com
mercio i dati sulla consistenza, alla entrata in 
vigore del presente decreto, delle merci indicate 
nella allegata tapella, 1ìr:r:nata dal Ministro pre
detto, e sulla capacità produttiva delle imprese 
stesse. 

I .dati relativi alle 1nerci debbono distinta-
. n1ente specificare, le quantità esistenti nei ma
gazzini delle imprese o di detentori per conto 
dell'im·presa, quelle viaggianti, e quelle già ac
quistate, anche se non ancora spedite. 

Il Ministro per l'industria e il commercio può, 
con suo decreto, ordinare a qualunque altro pos
sessore di con1unicare al medesimo Ministero, i 
dati sulle consistenze delle stesse merci posse
dute alla data predetta per fini inerenti ad ogni 
àltra attività prevista dall'articolo 2195 del Co
dice civile. 

Art. 4. 

Il Ministro per l'industria e il commercio ha 
facoltà di disporre i controlli e le ispezioni ne
cessarie per assicurare l'osservanza del presente 
decreto. 

Il lVlinis'tro può valersi, oltre che dei propri 
funzionari, e di quelli dell'Ispettorato del lavoro, 
di funzimiari di enti da lui controllati, dell'arma 
dei carabinieri, della guardia di finanza e del
l'autorità di pubblica sicurezza. 

Al fine di ass1curare l'osservanza delle dispo
sizioni date in virtù del presente decreto, gli 
ufficiali e gli agenti della polizia giudiziaria 
hanno facoltà di accedere in qualunque ora negli 
esercizi pubblici e in ogni 'locale adibito ad uso 
aziendale ed eseguirvi verifiche e ricerche. 

La facoltà preveduta nei · comma precedente 
è data anche ai funzionari ed agenti della pub
blica amministrazione, che siano all'uopo dele
gati dalla stessa. La delegazione è fatta constare 
a 1nezzo di una speciale tessera di riconosci
mento . 

l funzionari ed agenti della pubbHca ammini
strazione, nei limiti delle loro attribuzioni, ac
quistano la qualità di ufficiale e, rispettivamente, 
di agenti di. polizia giudiziaria. 

Art. 5. 

Chiunque omette di comunicare i dati ovvero 
comunica dati mendaci, o impedisce che si co
munichino i dati, è punito, ove il fatto non costi-
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tuisca più grave reato, con la n1ulta fino a dieci 
milioni di lire e nei casi più gravi anche con la 
reclusione fino ad un. anno. -

Art. 6. 

Il presente de.creto entrerà in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana. N ello stesso giorno 
sarà presentato alle Camere ·per la conversione 
in legge. 

1 

Il presente deci·eto, 1nunito del sigillo dello 
Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. È 

fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1951. 

- EINAUDI 

DE GASPERI- TOGNI ~SEGNI. 

Visto: il Guardasigilli: SEGNI. ·. __ 
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TABELLA .DELLE _MERCI · -
-ALLE QUALI. SI APPLICA IL PRESENTE DECRETO 

Carbon fossile, coke e ~semicoke .di. carbon fossile. 
Minerali di ferro. 
Rottami, _ dì ferro, di acciaio e di ghisa, compresi i rotta1ni ::provenienti da 

recuperi. 
Ghisa allo stato greggio, specolare, legata e di ogni altro tipo da affina

zione. e da fonderia. 
Ferri e acciai, anche 1egati, in masselli, in blocchi, in lingotti, in blun1i, in 

billette, in bramn1e e bidoni, in barre. in profilati, laminati e trafilati 
di ogni tipo. 

Correttivi -degli acciai . . 
Rottami di rame a:nche se provenienti da recuperi. 
Rame anche in lega, grezzo, ·in pani, barre, verghe, lamiere, lastre, tubi, 

fogli, nastri, in polvere. 
Nichelio anche in lega, in matte, greggio, in barre, verghe, profilati, la

miere, piastre, fogli e nastri, in rottan1e, in gocce. 
Stagno anche in 'lega, greggio, in rottami, in barre e profilati, lamiere, 

fogli, lastre, nastri, tubi. 
Bauxite. 
Allumina. 
Alluminio anche in lega, grezzo, in rottan1e, in pani, barre, verghe, profi

lati, lamiere, lastre, nastri, tubi. 
Minerali di piombo. 
Piombo metalli anche in lega, grezzo, in :t·ottame, in pani, barre, verghe, 

profilati, lamiere, lastre, nastri, tubi. 
Minerali di zinco. 
Zinco greggio, anche in lega, matte, rottami, in pani, lingotti, placche, 

catodi, granelli, in polvere, barre e profilati, lamiere, nastri, lastre, 
tubi. 

Minerali di zolfo. 
Zolfo grezzo e raffinati. 
Nerofumo. 
Cotone greggio, lavato, sgrassato, in cascan1i, cardàto o pettinato. 
Linters di cotone. 
Lane sudice, lavate, cascami, stracci, cardate o pettinate. 
Canapa, grezza, pettinata, stoppa. 
Fibre tessili sintetiche, in massa, in fascio, in cascami, cardate, pettinate, . 

pure o miste. 
Lattice di gomma elastica. 
Goma elastica naturale o sintetica. 
Pasta per carta di stracci, di legno, di paglia. 
Cellulosa per fibre tessili. 
Legname da opera. 
Pelli per tomaie, suole e cinghie di trasmissione. 

Visto: Il Ministro per l'industria e il commeTcio 

T OGNI. 


